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REGIME dittatoriale che, grazie al sostegno, 

jgli Stati Uniti, ha dominato per anni il Vietnam 
l\ sud, sta disintegrandosi/anche più rapidamente 

quanto si potesse ragionevolmente prevedere. 
le terzi abbondanti del territorio nazionale, in cui 

[ve oltre metà della popolazione, sono controllati 
ille forze del Fronte nazionale di liberazione; e 
»1 restante territorio, composto quasi esclusiva-
lente dalle città e dalle basi militari americane, 
ìa forza di repressione costituita da 500.000 tra 

fidati e membri di organizzazioni para-militari del 
Sgime, e da 25.000 «consiglieri militari» statuni-
fnsi, non è riuscita a domare la rivolta delle masse 
)polari, a far superare i dissensi interni della 
bieca militare al potere, e tanto meno a creare un 
[inimo di consenso politico ai dittatori o agli aspi-
mti-dittatori che si sono succeduti a Saigon: prima 
|go Din Diem, finito come tutti sanno, poi il gen. 
juong Van Minh, e infine il generale Khan, estro-
iesso dalla suprema carica meno di dieci giorni 
)po essersene impossessato. 

Questa disintegrazione interna d'uno dei peg-
Ìori regimi che l'Asia abbia mai conosciuto ne 
lustra, al tempo stesso, la natura: che è la natura 
roprio di chi (Ngo Din Diem) ha costruito il 
roprio potere su una serie ininterrotta ed atroce 

torture, delitti, persecuzioni senza nome; o di 
ti (Van Minh e Nguyen Khan) ha cercato di rac-
)glierne l'eredità intensificando persecuzioni, tor-
ire e delitti. Ma che il mondo avrebbe potuto 
iche non conoscere se a sostegno di questo regime 
imondo non fosse intervenuto, con tutta la sua 
)tenza, l'imperialismo statunitense. E, va aggiunto, 

all'imperialismo statunitense non fosse andato, 
ìlle occasioni più gravi, l'appoggio esplicito o 
icito di quegli alleati cui proprio in questi giorni 
[enry Cabot Lodge, uno dei molti ambasciatori 
illiti succedutisi a Saigon, va chiedendo nuova-
lente solidarietà ed aiuti. 

FATTI stanno dimostrando, con una chiarezza 
strema, che il popolo sudvietnamita nei suoi vari 
irati e nelle sue varie forze politiche, non vuole 
[è la dittatura né la guerra di repressione: lo 
limostra . battendosi nei modi e nelle forme più 
[iverse nelle campagne con le armi in pugno, nelle 
Ittà con manifestazioni di massa la cui potenza 
1 dimostrata dai successivi capitomboli degli uomini 
he man mano si issano al potere. Nello stesso 
&mpo, tutto ciò dimostra che il regime dittatoriale 
di guerra rappresenta solo se stesso, e che l'osta­

r lo alla pace e alla democrazia è costituito soltanto 
[agli Stati.Uniti, i'quali ogni giorno di più con-
srmano non di battersi per quei principii di libertà 
i cui la loro propaganda fa un uso tanto sconside-

pito, ma per proprii fini politici e strategici, sui 
luali gli alleati non hanno alcuna possibilità di 
itervenire e alle cui conseguenze spesso tragiche. 
ano chiamati a concedere il loro avallo e la loro 
jjprovazione. E' stato questo il caso delle dramma-
Iche giornate dei primi di agosto quando, pren-
endo a pretesto un incidente che ogni giorno di 
iù si conferma non essere mai avvenuto, gli Stati 
miti : aggredivano militarmente la . Repubblica 
emocratica del Vietnam e gettavano con ciò stesso 

mondo sull'orlo di una crisi di grandi propor-
loni. Ed è questo il caso quando essi promettono, 
bme hanno promesso/che estenderanno la guerra 

Vietnam democratico anche nel caso — e allora 
Hi occorreranno più nemmeno incidenti inventati 
• in cui essi debbano trovarsi, nel sud, sull'orlo 

A\B. sconfitta, militare o politica che sia. E tutto 
\ò perchè il Vietnam del sud, essi dicono, è neces-
Sirio alla sicurezza degli Stati Uniti e alla conti-
uità del loro sistema strategico ai margini del 
kondo socialista. Sarà anche vero. Ma è anche più 
èro che il Vietnam del sud è necessario agli stessi 
ietnamiti, i quali hanno tutto il diritto di viverci 

pace, dopo vent'anni di guerra. 

AREBBE dunque interessante poter conoscere 
[b che Henry Cabot Lodge è venuto a raccontare 

a chiedere, a Roma, ai dirigenti del governo ita-
mo. Roma è la penultima tappa di un viaggio 
ìe lo ha portato via via nelle varie capitali dei 
)verni atlantici e, l'altro giorno, del governo 
scista di Spagna. E* stato un viaggio singolare, 
jrchè » è " cominciato all'insegna dell'« appoggio 
>tale al generale Khan», e si conclude mentre il 
onerale Khan dimostra non solo di non rappresen-
ire il proprio popolo, ma nemmeno la cricca dei 
merali alla quale appartiene, ed è stato singolare 
ìche perchè Cabot Lodge — il quale, sia detto per 
iciso, passa per «liberale» ma intanto appartiene 
Ilo stesso ' partito ' di Barry Goldwater — lo ha 
liziato dimostrando ottimismo e loquacità, ma ha 
>rduto per strada sia l'uno che l'altra man mano 

il suo*generale Khan scendeva la scala della 
>vina politica, e che i governi interpellati gli 

ìndevano o negativamente, o solo con mezze 
rómesse. E a Roma? Sarebbe ancor più interes-
inte conoscere ciò che i governanti italiani hanno 
»tto e diranno all'inviato speciale di Johnson, a 
>me di tutti noi. Gli avranno detto ciò che timida-
lente azzardò a suo tempo Saragat, cioè che era 

>icabile cercare i mezzi per riportare la pace 
ìlVietnam, o gli diranno ciò che Moro disse recen-
ìmente davanti al Parlamento, e cioè che il governo 
diano appoggia l'azione americana in quella parte 
;1 mondo? E se sarà vero quest'ultimo disgraziato 

cosa avrà promesso o prometterà Moro? 
ialì, denaro, armi, consiglieri militari, a soste­

rò di un regime che proprio; a reggersi in piedi 
m c$ la fa più perchè il popolo non lo vuole? 

Se l'on. Moro fosse davvero quel cattolico fer­
vente che ritiene di essere, crediamo che a Cabot 

Ige egli dovrebbe dire che è necessario far ces-
re il conflitto in cui ogni giorno cadono centinaia 

li cattolici, di protestanti, di buddisti e di pagani, 
tutti uomini sono. Non farlo durare altri ven-

Emilto Sarei Amadè 

•••'" (Segue in ultima pagina) 

Ansia al Quirinale 

Segni sempre 

condizioni 
Si teme il blocco rena­
le che farebbe preci­
pitare la situazione 
Auguri e interessamen­
to del compagno Ungo, 
del compagno Kardelj, 
dell'ambasciatore ame­

ricano Cabot Lodge 

Sempre molto gravi le con­
dizioni del presidente Segni. 
Ieri sera è stato diffuso un 
bollettino medico che, dopo 
quello di ieri l'altro, confer­
ma le più allarmanti noti­
zie. I professori Challiol, 
Fontana e Giunchi, dopo un 
lungo 'consulto e dopo aver 
eseguito per tutta la giorna­
ta i previsti controlli ema­
tochimici, hanno diffuso un 
bollettino che dice: « Duran­
te l'odierna giornata le con­
dizioni del presidente della 
Repubblica hanno presentato 
modeste Variazioni. Il livello 
della azotemia resta elevato. 
Si è manifestata una ripre­
sa del movimento febbrile 
con aumento della frequenza 
del polso e. del respiro ». 11 
dott. Brusco che ha letto il 
bollettino ai giornalisti ha 
aggiunto che il tasso della 
azotemia è di 1 (cioè un tas­
so elevatissimo), la tempera­
tura ha oscillato fra i 38 e i 
38,5 gradi; la pressione ha 
segnato un massimo di 170 e 
un minimo di 90. Per quanto 
riguarda la situazione del 
sensorio, il dott. Brusco na 
detto che essa rimane quella 
di ieri l'altro (si ricorderà: 
« affievolita >). Il Presidente 
ieri si é comunque potuto 
nutrire « spontaneamente >. 
La diuresi è lievemente mi­
gliorata. . • . ' 

L'assenza nel bollettino uf­
ficiale di qualunque accenno 
esplicito al blocco renale, 
non può fare sorgere molte 
speranze nemmeno in quel 
senso: l'aumento della azo­
temia è strettamente legato 
al processo di intossicazione 
e quindi alla conseguenza, 
facile se non intervengono al 
più presto fatti nuovi, del 
blocco delle funzioni renali. 
Ieri mattina un comunicato 
ufficioso aveva solo informa­
to che i medici eseguivano 
€ controlli ematochimici ». Al 
Quirinale, oltre ai medici cu­
ranti. è ora presente anche 
l'urologo prof. Arduini men­
tre il prof. Lazzaro provve­
de tecnicamente ai controlli 
ematochimici. 

La nuova crisi che ha col­
pito l'organismo del presi­
dente Segni non deriva più, 
quindi, dai disturbi al circo­
lo cerebrale né, almeno per 
ora, da complicazioni cardia­
che o polmonari. L'origine 
del male che è insorto e che 
rischia di fare precipitare la 
situazione, è da ricercarsi 
nelle stesse cure che sono 
state praticate all'infermo. In 
realtà queste complicazioni 
— fino al blocco renale, qua­
lora intervenisse effettiva­
mente come oramai si ha ra­
gione di temere — derivano 
dalla intossicazione provoca­
ta dalle intense cure corti­
soniche che sono state som­
ministrate fin dal primo in­
sorgere del male. Proprio 
quelle terapie a base di idro-
cortisone — e l'illustre cli­
nico inglese prof. Brain lo ha 
confermato — hanno per­
messo l'eccezionale migliora­
mento delle condizioni del 
Presidente che si è registrato 
nei giorni scorsi. I medici cu­
ranti di Segni però avevano 
avvertito che il rischio di 
una simile cura, qualora si 
fosse dovuto protrarla molto 
a lungo, stava appunto nella 
possibilità di una intossica­
zione del sangue. Per questo 
motivo, prima di avviare la 
cura cortisonica, si chiese (e 
si ottenne) l'autorizzazione 
dei familiari. Se Segni si fos­
se rapidamente ripreso, tan­
to da potere fare a meno del-
l'idrocortisone in pochi gior­
ni, non c'erano da temere 
complicazioni: protraendosi, 
invece la malattia e la ne-

(Segue in ultima pagina) 

IL PARTITO AL LAVORO 

Manifestazioni e impegni 

in onore di Togliatti 
in tutto il Paese 

Ripresa con slancio l'attività per la sottoscrizione - Nel 
Ravennate una nuova Casa del popolo dedicata a Togliatti 

Si accentua lo sfacelo del regime 

Nel Vietnam del Sud, si accentuano ì sintomi di sfacelo del regime. Khan ha accu­
sato alcuni generali di averlo «pugnalato alla schiena». In violenti scontri fra stu­
denti e cittadini favorevoli o contrari al governo, altre tre persone sono rimaste 
uccise. Un giornale cattolico è stato parzialmente incendiato. Corre voce che le città 
di Huè e di Danang si siano proclamate «zona indipendente» dal governo di 
Saigon. (Nella telefoto: l'attacco al giornale cattolico). 

(A pagi. 10 le informazioni) 

Era stato deliberato ieri da l SFI-CGIL 

Sciopero FS sospeso: 
incontro col governo 

Il sindacato unitario martedì 
dal ministro dei Trasporti 

Alle 14 di ieri, dopo che il 
SFI-CGIL aveva già delibe­
rato l'effettuazione di una 
settimana di scioperi dal In 
settembre.. (fermate di tre 
ore e mezza giornaliere dei 
treni), è pervenuta al sinda­
cato unitario di categoria una 
convocazione del ministro 
dei Trasporti, per martedì 1. 
settembre. In riferimento al­
la richiesta di un colloquio 
con l'on. Moro, data la sua 
assenza e su interessamento 
della presidenza del - Consi­
glio, il ministro Jervolmo ha 
comunicato. che riceverà. il 
SFI, per la nota vertenza sul 
riassetto funzionale. 

Alcune rivendicazioni spe­

cifiche del personale di mac­
china e viaggiante, dietro mi­
naccia di un'astensione indet­
ta dal SFI, erano state accol­
te all'inizio del mese. Ma ri­
mangono grossi problemi che 
l'accordo separato CISL-UIL 
col governo sui conglobamen­
to non ha certo risolto; da 
qui l'agitazione guidata dal 
SFI. Il sindacato unitario ha 
deliberato di soprassedere al­
la proclamazione dello scio­
pero Riservandosi ogni giudi­
zio sul colloquio di martedì 
ed augurandosi « che da esso 
possano scaturire risultati 
tali da scongiurare nuovi sa­
crifici agli utenti e ai lavo­
ratori ». ,-•' 

Kardelj 
da Menagora 

e da Nonni 
- Il Presidente supplente sena­

tore Merzagora ha ricevuto ieri 
mattina- il compagno Edvard 
Kardelj. presidente dell'Assem­
blea nazionale della Repubblica 
federativa jugoslava e segre­
tario del CC della Lega dei co­
munisti jugoslavi, il quale gli 
ha espresso i più vivi auguri 
del compagno Tito, del governo 
jugoslavo e suoi personali per 
la salute del Presidente Segni. 
AI colloquio hanno assistito l'in­
caricato d'affari jugoslavo Si-
me Karaman ed il consigliere 
diplomatico aggiunto ministro 
Luigi Valdetatro. . 

Successivamente, il compa­
gno Kardelj è stato ricevuto 
a Palazzo Chigi dal vice pre­
sidente' del Consiglio Nenni 

Noi prossimi tre giorni 
in tutte le regioni d'Italia 
si terranno '.delle solenni 
manifestazioni per celebra­
re la figura e l'insegnamen­
to del compagno Togliatti. 

Si tratta di grandi e pic­
cole manifestazioni unita­
rie alle quali hanno aderi­
to organizzazioni politiche, 
sindacali e culturali e nel 
corso delle quali prende­
ranno la parola i compagni 
della Segreteria e della Di­
rezione del Partito, mem­
bri del Comitato centrale, 
parlamentari e dirigenti 
locali. 

Nel corso della manife­
stazione che si terrà a Bo­
logna parlerà oggi, per 
esempio, il corrmagno La­
ma, a Senigallia il compa­
gno Colombi e a Cremona 
il compagno Cossutta. Do­
mani, domenica, il compa­
gno Alicata parlerà a Sie­
na, il compagno Amendola 
a Firenze, il compagno Co­
lombi ad Ancona, Lama ad 
Imola. Macaluso a Catania, 
Napolitano a Napoli, Natta 
a Genova, Giancarlo Pa-
jetta — insieme al profes­
sor Franco . Antonicelli — 
a Torino, Reichlin a Bari, 
Terracini a Milano. Berlin­
guer . a Reggio Calabria. 
Diamo a parte l'elenco com­
pleto delle manifestazioni. 

Per mercoledì 2 settem­
bre inoltre, nella sede del 
Comitato centrale, è con­
vocato il Consiglio nazio­
nale della FGCI che com­
memorerà il compagno To­
gliatti. 

Intanto giungono le pri­
me informazioni sugli im­
pegni e la attività delle 
organizzazioni comuniste e 
dei singoli compagni d'ogni 
provincia in risposta al­
l'appello del Comitato cen­
trale e della Commissione 
centrale di controllo a 
« portare avanti l'opera di 
rinnovamento e rafforza­
mento del Partito indicata 
dal compagno Togliatti co­
me nostro obicttivo perma­
nente . e condizione della 
nostra avanzata vittoriosa>. 

In particolare questi im­
pegni riguardano la imme­
diata ripresa della campa­
gna per la stampa comu­
nista e specificamente del­
la sottoscrizione e della 
diffusione. Da Ancona, per 
esempio, si ha notizia che 
le sezioni Chiaravalle, 
« portuali », Serra de Con­
ti, Falconara, Sierra San 
Quirico sottoscriveranno 
quattrocento abbonamenti 
elettorali a l'Unità (cento 
ciascuna delle prime tre 
sezioni e cinquanta le altre 
due). 

In molte città l'attività 
per la sottoscrizione è sta­
ta ripresa con slancio. Un 
diffusore della sezione 
< Mario Gordini », di Ra­
venna, diffondendo 53 co­
pie del numero speciale di 
< Vie Nuove » ha raccolto 
11525 lire più del dovuto da 
parte di lettori che hanno 
voluto offrire un contribu­
to in onore del compagno 
Togliatti. Ancora a Raven­
na gli operai del cantiere 
« BP italiana » della coo­
perativa muratori e cemen­
tisti hanno sottoscritto in 

-questi giorni 35.000 lire, la 
sezione di Traversara 1UU 
mila lire, la sezione di Ba-
gnacavallo 70.000, la se­
zione « Gramsci > di Con-
selice 94.300; la sezione 
«Canale di marina» 119 mi­
la lire; la sezione Matteuc-
ci di Bagnacavallo 33.000. 
72.000 lire sono state ver­
sate da cittadini diretta­
mente presso la federazio­
ne di Ravenna. 

Nel novarese un gruppo 
di operai della ditta « Ci­
mi > hanno sottoscritto in 
questi giorni 20.000 lire per 
l'Unità. I contadini delle 
cascine « Enea », una fra­
zione di Cureggio, hanno 
firmato tutti un messaggio 
di cordoglio per la morte 
del compagno Togliatti e 
nello stesso tempo hanno 
sottoscritto 10.100 lire. 

Le sezioni Mezzano, Glo­
rie e Crocevia, nel raven­

nate, inaugureranno nei 
prossimi giorni una nuova 
Casa del Popolo; essa sarà 
dedicata alla memoria del 
compagno Togliatti. Anco­
ra da Ravenna si ha che 
Francesco Rovara con l'in­
tera sua famiglia (tre per­
sone) si è iscritto al par­
tito intendendo così dare 
un più diretto contributo 
alla lotta per la pace e per 
il socialismo. 

Cinque cittadini si sono 
iscritti al PCI negli ultimi 
due giorni a Ventimiglia. 

A Parma, presso la se­
zione « Bruno Longhi », 
cinque . lavoratori hanno 
chiesto la tessera del no­
stro partilo. Le prenota­
zioni per la diffusione 
straordinaria di Vie Nuove 
e di Rinascita hanno rag­
giunto entità senza prece­
denti e precisamente 6.000 
e 2.000 copie. 

In molte sezioni di Reg­
gio Emilia si è ripresa con 
rinnovato impegno la cam­
pagna di sottoscrizione per 
la stampa comunista e per 
le elezioni, con il lancio 
di nuovi e più avanzati 
obiettivi. La sezione di Ca 
vazzoli Nord ha superato 
del 23% l'obiettivo che si 

: ora" prefisso all'inizio dell-i 
campagna; quella di Ra« 
miseto lo ha superato del 
20%; i compagni di Felin«, 
dal canto loro, hanno ver­
sato alla Federazione 270 
mila lire, superando l'obiet­
tivo e altrettanto hanno 
fatto quelli " della sezione 
di Ritiro e della sezione 
di Crocetta. 

Telegramma 
a Longo 
del CC 

del PCUS 
Al compagno Luigi Longo 

è pervenuto il seguente te­
legramma: 

• Il Comitato centrale del 
Partito comunista dell 'Unio­
ne Sovietica vi invia le SUB 
calorose felicitazioni per la 
vostra elezione al l 'alto pò-
sto di Segretario generale 
del glorioso Part i to comu­
nista italiano. I comunisti 
sovietici vi conoscono come 
un compagno di lotta del­
l' indimenticabile Palmiro 
Togliatt i , come un Inflessi­
bile combattente per la cau­
sa dei lavoratori , un fermo 
marxista-leninista, un ami ­
co provato dell'Unione So­
vietica. 

• Noi siamo profondamen­
te convinti che il Partito 
comunista italiano, diretto 
da voi insieme agli altr i fé-
deli compagni d 'arme di 
Palmiro Togl iat t i , si strin­
gerà ancora più stretta­
mente intorno alla sua pro­
vata direzione e lotterà con 
fermezza e coerenza, sotto 
la bandiera del marxismo 
leninismo, per l'unione di 
tutte le forze democratiche 
del l ' I ta l ia, per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

« Siamo certi che I co­
munisti italiani assolveran­
no con onore II loro dovere 
Internazionalista e difende­
ranno fino in fondo l'unità 
e la coesione del movimen­
to comunista internazionale 
sulla base della grande dot­
trina di Marx e 'di Lenin. 

« I comunisti sovietici 
esprimono la fe rma convin­
zione che l 'amicizia f rater 
na e la solidarietà t ra I no­
stri part i t i , t ra i l ' popolo 
sovietico e il popolo Italia­
no si rafforzeranno e svi­
lupperanno anche nell'av­
venire per II bene della 
nostra causa comune. - I l 
Comitato centrale del Par­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica - Mosca, 27 ago­
sto 1964 ». 

)qui con le delegazioni 
dei partiti fratelli 

In questi giorni le delegazioni 
dei partiti comunisti venute a 
Roma in occasione dei funerali 
dol compagno Togliatti, hanno 
avuto colloqui e contatti con i 
dirigenti del nostro Partito. Ab­
biamo già dato notizia della con­
versazione con il compaguo 
Breznev e la delegazione so­
vietica. 

Il compagno Longo. e altri 
componenti la Segreteria, han­
no ricevuto nella sede del Co­
mitato centrale, la delegazione 
jugoslava, guidata dal compa­
gno Kardelj. e la delegazione 
polacca guidata dal compagno 
Loga Sovinski. e con entrambe 
si sono intrattenuti discutendo 
i problemi del movimento ope­
raio internazionale e i punti di 
vista dei rispettivi partiti nel­
l'attuale situazione politica. 

Altri colloqui i dirigenti del 
nostro partito hanno avuto, in 
occasione di un incontro alle 

Frattocchie e di altri contatti 
presso la sede del Comitato 
Centrale, con le delegazioni dei 
partiti fratelli francese, rume­
no. ungherese, bulgaro, cecoslo­
vacco. della Repubblica demo­
cratica tedesca, marocchino, si­
riano, australiano, nonché del 
partito comunista tedesco (del­
la Germania occidentale). Le 
varie delegazioni sono ripartite, 
salutate all'aeroporto dai com­
pagni della direzione, che han­
no loro espresso il commosso 
ringraziamento del nostro par­
tito e la testimonianza di af­
fetto e di solidarietà che dalla 
loro presenza ci è venuta in 
questo doloroso momento. 

E* partita ieri da Fiumicino 
per Praga, insieme alla delega­
zione della RDT, la compagna 
Dolores Ibarruri che si è reca­
ta. prima della partenza, alla 
sede del CC per congedarsi da! 
compagno Longo e dalla Segre­
teria del Partito. 
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I Informatissimi i 
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I E' inutile. Per quanti 
sforzi noi si possa fare, un 

I giornale come il nostro non 
riuscirà mai ad essere « in-

I formato » come lo sono i 
grandi giornali d'informa-

• ziane, e in particolare il 
I più grosso e autorevole di 

tutti, il vecchio Corriere 

I deila Sera. Non lo riuscirà 
ad essere neppure quando 

Isi tratta di cose nostre, che 
direttamente ci toccano e 

I sulle quali non dovrebbe 
essere difficile, anche a dei 
giornalisti meno esperti e 

| peggio remunerati di quel* 
' li del Corriere della Sera, 

I di ottenere informazioni di­
rette da Via delle Botteghe 

I Oscure. Così, abbiamo do­
vuto ricorrere ancora una 

. rolla al Corriere della Sera 
I per apprendere che nell'in­

contro dei compagni della 
I Segreteria del Partito con 

il compagno Breznev > sol-
I tanto Amendola — come, 

del resto, aveva già fatto 
| in passalo — abbia mostra-

I
to un atteggiamento acco­
modante*, a differenza di 
Longo e degli altri membri 

Ideila Segreterìa.' 
Peccato che così infor-

Imato sui più minuti parti­
colari, al Corriere della Se­
ra solo una notizia mancas 

se: vale a dire che, a quel­
l'incontro, il compagno 
Amendola non era presen­
te, perchè trattenuto altro­
ve da altri impegni. Ma evi­
dentemente la notizia nd-
Vatteggiamento del compa­
gno Amendola nell'incontro 
con il compagno Breznev 
era stata fornita al Corrie­
re della Sera (e, in questo 
caso, anche ad altri gior­
nali) dallo stesso giornali­
sta informatissimo e remu-
neratissimo che gli ha for­
nito la notizia, che ditento 
così una « notizia-bomba ; 
secondo la quale la primo 
lettera che il compagno 
Longo ha ricevuto non ap­
pena insediato nella carica 
di Segretario generale del 
Partito è stato * Vinvito di 
Pechino ad assistere nel 
prossimo ottobre alle ceri­
monie che avranno luogo 
in Cina per Vanniversario 
della conquista del potere ». 
Restiamo sempre dell'avvi­
so che simili giornalisti in­
formatissimi e remunera-
tissimi dovrebbero essere 
in questi casi multati dalle 
loro direzioni, e le somme 
così recuperate essere de­
volute alla sottoscrizione 
per la stampa comunista. 
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